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Mobilità, governo, sindacati: partanoli;lavoratori toscani 

Un filo comune di lotta 
nell'arcipelago della erisi 
A colloquio con un gruppo di dipendenti della Emerson - Cossiga? Il peggior governo degli ul
timi dieci anni - Mobilità, arma a doppio taglio - Il ruolo del sindacato ed il rapporto col partito 

Fino a qualche tempo fa una parola scritta a carat
teri cubitali occupava le pagine del giornali: riflusso. 
Una parola che è stata condita In tutte le salse. D'un 
tratto ò sparita e altre parole, forse meno magiche, hanno 
ricominciato a fare la loro comparsa, ad avere un loro 
spazio negli scritti e nelle discussioni: mobilità, sinda
cato, governo. E la classe operala è tornata ad essere 
protagonista. <•- . -. ( ^ 

Cos'è mal successo? I giorni che viviamo concedono 
sempre meno spazio alla retorica, basta guardare a Torino 
la vicenda Fiat che riassume in sé tu t t i I t rat t i salienti 
di decine di altrettante vicende spinose diffuse a mac
chia nel paose. E parlando con questi r i trovati prota
gonisti, gli operai, si scopre una crisi con molteplici • 
facce, fatta di fenomeni produttivi e sociali nuovi, In 
molti casi inesplorati. • * • 

Mobilità, sindacato e governo: ne parleremo con al
cuni gruppi di operai della nostra regione che non sono, 
e non si sentono, fuori dal vento che soffia sull 'Italia. 

I l primo Incontro è con I lavoratori della Emerson, la 
fabbrica di televisori a colori, che si trova ormai da 
tempo, anch'essa, nel ciclone della crisi. 500 lavoratori 
a Siena, nel nuovo stabilimento di Isola d'Arbla e 300 
lavoratori a Firenze. Da aprile la produzione ò pratica
mente bloccata dopo la richiesta della cassa integra
zione par gran parte dei lavoratori. Borghi, come Agnel
l i , va predicando che c'è bisogno d'aggiornare la produ
zione per renderla più competitiva (e f in qui anche i 
lavoratori sono d'accordo) ma che ci sono anche for t i 
stoccaggi di materiale invenduto nei magazzini. Borghi 
come Agnelli pretende quindi di far pagare ai lavoratori 
Imprevidenze, errori, più o meno sbagliate operazioni f i 
nanziarie. I lavoratori toscani, come quelli torinesi, stantio ' 
rispondendo per le rime a questa logica. 

Ecco, in riassunto, Il colloquio avuto con una decina 
di questi lavoratori. 

Dall'inviato 
. SIENA — • SI aspettavrno 
che il giornalista dell'Unità 
gli chiedesse di parlare del
la loro lotta. «Siamo giunti 
ad una svolta — dicano in 
coro — e se ncn verranno 
risposte positive che per-

. mettano la riapertura delle 
trattative occuperemo pre
sto la fabbrica ». Invece gli 
chiedo di parlare di un trit
tico di parole che, sicura
mente, hanno anche loro 
più volte, nella lotta di que
sti giorni, sulla bocca: mo
bilità. sindacato, governo. 
Dal sottofendo questo pen
sare. questo agire, deve far
si, nel colloquio esplicito. 

Sul governo è più facile. 
e difficile allo stesso tem
po, discorrere. E* tutto, per 
loro, cosi ovvio: non gover
na. fa da spettatore, non rie
sce o non vuole muovere 
foglia, la DC sta facendo il 
suo lavoro per il grande pa
dronato. ma gli altri... Fra
si che si intersecano. Qual
cuno muove ad una qualche 
difesa, come una lavoratri
ce socialista, che invita an
che a guardare Indietro, a 
rivedere alla moviola an
che l'azione degli altri go
verni che hanno preceduto 
Il Cossiga-bis. « Ma sia chia
ro, avverte, che anche a 
me va bene che cada ». Gra
zia ottenuta. • • •' 

Un ex operalo della stes- " 
sa Emerson, oggi dirigente 

; della CGIL, offre un quadro 
un po' più comnleto,.tra II • 
silenzio in parte ammirato, . 
in parte forzosamente ireni
co dei suoi ex compagni di 
lavoro (un destino, questo, 
di molti funzionari?): questo 
governo è il più pericoloso 

' degli ultimi dieci anni. Non 
è vero che non governa. 
Governa, eccome, anche se 
a colpì di decreti La vicen
da degli cneri sociali, delle 
regalie ai grandi industriali, 

' della spartizione delle poi-. 
trene. come alla RAI. lo di
mostrano. Senza considera
re che è un forte elemento 
di divisione della sinistra». 

'•Ma c'è anche'chi richiama. 
giudicando il governo, ad 

. esperienze' più vicine alla 

stessa Emerson: servivano, 
per risanare l'industria. 
precisi piani di settore come 
per 1'elettrcnica consumi
stica. Non si è mosso dito 
preferendo la strada degli 
cneri a pioggia, dei salva
taggi svincolati da un at
tento lavoro di risanamento 
e programmazione. w 
"Liquidato dalle parole dei 
lavoratori, e dal voto del 
parlamento il governo Cos-

- siga, si passa al sindacato. 
I tcni si diversificano. Una 
giovenissima (21 anni, da 
4 in fabbrica) si dice delusa 
della sinistra in quanto il 

. movimento operaio è, a suo 
parere, più debole di qual
che anno fa. « Il sindacato 
ha sbagliato a tenerlo cal
mo e zitto — dice — ed ora, 
impigrito, è stanco di lotta
re. Il vertice non ha dato 
spazio ai lavoratori e ha 
considerato poco gli stessi 
consigli di fabbrica». I to
ni si fanno subito polemici, 
critici e autocritici. 

Un altro abbozza ipotesi 
sociologiche. Non 6i lot-

, ta? E' colpa del benessere, 
che ha portato, specie i più 
giovani, ad un distacco dal
la vita politica e sindacale 
e non ci si rende conto 
che la crisi è ormai incal
zante. Anche il linguaggio, 
il modo di essere e di parla-

; re nelle assemblee da parte 
di alcuni quadri dirigenti 

' fa storcere la. bocca a più 
di un lavoratore. Eppure, 
precisa'una giovane operaia 
del consiglio di fabbrica, no
nostante tanti limiti ci ren
diamo conto, specie duran
te le nostre-lotte, di quan
to sia preziosa l'azione uni
taria dei sindacati. - » ̂  • 

«L'elaborazione della no-
. stra piattaforma — dice — 

è un caso evidente di una 
democrazia che esiste. -• di 
una volontà unitaria anco
ra marcata. Cosi come là 
nostra lotta contro le pre-

- potenze della direzione, ci 
dice che la voglia di cam
biamento è ancora grande. 
Bisogna, semmai, sgombra
re il campo da una certa 
inrvtfenza che a volte ci at
tanaglia». •-•.--

; " Le osculazioni tra globali-
; smo e risucchi particolari-
' siici, tra le ondate montan

ti dell'assemble ismo e le 
secche di un processo con
ciliare sbocciato ma non 
coltivato adeguatamente; il 
diverso modo di essere di 
una classe, operaia matura, 
e per alcuni versi vecchia, 
e le spìnte innovatrici, e a 
volte un po' massimalisti
che, di quella giovane, im
pongono al sindacato una 
opera di sintesi diversa da 
quella compiuta negli anni 
venuti dopo il '68. 
- Dice l'operaia giovanissi
ma: «Io scenderei in piaz
za più spesso e farei lotte 
più dure. Le chiacchiere 
stancano ». ; Dice un ope
raio: «Uno dei punti da 
discutere con attenzione è 
quello del rapporto tra sin
dacato e partito. ET un pro
blema spinoso, " specie per 
molti lavoratori che vivono 

" poco la vita del sindacata 
Eppure tutti noi siamo con
vinti e lo stiamo sperimen
tando nella nostra lotta, che 

l'unità sindacale deve anda
re avanti perché è l'unico 
modo che abbiamo per. ri
spondere a questa control- " 
fensiva padronale ». 

E la parola controffensiva, 
non casualmente, si trasci 
na dietro l'altra: mobilità. 
Dalla Emerseti - viene un 
esempio di come il sinda
cato abbia giocato d'antici
po e in positivo questa car- : 
ta. «La nostra — dice il sin
dacalista — è stata una tra 
le prime fabbriche a sigla- • 
re un accordo sulla- mobili
tà interna, sulla base di un 
criterio oggettivo uguale per 
tutti». Sempre dalla Emer
son viene anche un esem
pio di come il padronato ab
bia invece giocato strumen 
talmente questa carta. « Nel 
piano di ristrutturazione 
presentato • dall'azienda — 
dice una • lavoratrice — si 
chiede la chiusura dello sta
bilimento di Firenze e il 
conseguente spostamento di 
180 lavoratori a Siena. Un 
assurdo da tut t i ! punti di 
vista che noi, sia a Siena 

che a Firenze, respingia
mo». , 

Non è chiudendo punti 
produttivi che si risponde 
alla crisi di un settore che, 
anche in questo caso, co
me per la Fiat, esiste. Sem
mai ristrutturandoli e diver
sificandoli. Semmai mettécv 
do mano ad un'azione di 
ricerca tecnologica che porti 
il prodotto ad essere anche 
tecnologicamente e non so
lo nei costi, più competitivo. 
La Sanyo, sbarcata in To
scana due anni fa, dovreb
be servire proprio a questo. 

Le diverse vicende di que
sto arcipelago di industrie 
in crisi si legano, hanno 
forti connotati in. comune. 
Così come problemi di una 
classe operaia che non è 
già più' quella di qualche 
anno fa. ma forse non an
cora neppure quella nuova, 
figlia, nel bene e nel male, 
di questa grande crisi. 

Maurizio Boldrini 

In assemblea permanente 
i lavoratóri «Emerson» 

. SIENA.— I lavoratori della Emerson han-
' no dettò no alla cassa integrazione. Si 
sono riuniti in .assemblea permanente 

• nello stabilimento di Isola d'Arbia. Pro-. 
prio oggi, tra l'altro sì svolgerà una. as
semblea aperta a cui parteciperanno le 
forze politiche e sociali e le istituzioni 
senesi. Le 5 settimane di cassa integra
zione sono state così rifiutate dai circa 
600 dipendenti dello stabilimento di Sie-

• na della Emerson che non vedono chia
ro nel futuro dell'azienda. 

Se non si raggiungeranno risultati sod
disfacenti entro breve tempo (alcuni in
contri dovrebbero svolgersi all'ufficio del 
lavoro, mentre alcuni si.sono, già svol
ti) i lavoratori potrebbero anebe sce
gliere la strada della lotta più dura, or
ganizzando un'occupazione» 

Intanto sempre, sulla Emerson é stata 
rivolta dai deputati comunisti Calonaci, 
Belardi e Cerrina una interrogazione al 

ministro della Industria e del « Commer
cio » e dell'Artigianato per avere ulte
riori informazioni sulla Emerson. 

L'interrogazione dei parlamentari co
munisti si basa su quattro punti essen
ziali: quale è la reale partecipazione del
la Sanyo (la multinazionale giappone
se) al pacchetto azionario della Emer-

• son, quale è il ruolo che la multlnazio-
" naie si propone di esercitare nella pro

duzione e nei commercio della-azienda 
senese e fiorentina; se la Emerson si 
prefigge di realizzare una propria quali-

. ficata produzione o se intenderebbe tra
sformarsi in una « scatola dì montag-. 

, gio» della Sanyo al fine di assicurare 
la penetrazione e la commercializzazio
ne dei televisori giapponesi; quali Inter
venti il governo intenda tempestivamen

te compiere per costruire una struttu
ra consortile tra le aziende operanti nel 

• comparto della componentistica passiva, 

Denunciati alla Procura di Pisa 11 lavoratori per il «blocco dei caàttlBiSS 

Ora la Motofides passa alle minacce 
Ieri l'udienza davanti al magistrato -1 lavoratori dichiarano infondate le accuse poiché il blocco è 
stato effettuato con il consenso degli addetti ai trasporti - Attesa perle decisioni della FIAT 

PISA — Non avevamo sba- ; 
gliato qualche giorno fa a 
definire «sospetto» il silen
zio della Motofides di fronte 
alle iniziative di lotte artico
late intraprese dai lavoratori 
di quella fabbrica e culmina
te nel blocco delle merci in 
uscita. 

La direzione si è fatta vi
va sabato sera con la denun
cia dì 11 lavoratori « per aver 
impedito — sì dice — l'in
gresso e l'uscita dei mate
riali dalla fabbrica di Marina 
di Pisa». La pretura di Pisa 
ha immediatamente notifica
to i mandati di comparizione 
e ieri mattina, con procedura 
d'urgenza c'è stata l'udienza 
davanti al magistrato. -

I lavoratori hanno sostenu
to che in realtà U blocco 
delle merci veniva effettuato 
attraverso l'opera di convin
cimento verso gli autisti non 
dipendenti affinchè solidariz
zassero con gli operai della 
Motofides ed evitassero di far 
uscire dalla fabbrica materia
le finito. Con ciò è stata 
smontata la tesi dell'accusa 
e, dovendo tra l'altro accet
tare da lunedi il blocco, il 
fatto — debitamente stravolto 
dall'azienda — 'non sussiste 
più in ogni caso. -
- La denuncia trasmessa at
traverso la pretura dal capo 
del personale Giuseppe Mar-
rucchl si presta ad una se
rie di osservazioni. «Da vari 
E orni — si leyge nel verba-

— le maestranze dello sta
bilimento di Marina di Pisa. 

In agitazione per la nota ver
tenza Fìat — sono passate 
dalla semplice astensione dal 
lavoro allo sciopero articola
to e da questo, forse ad ope
ra di gruppi isolati, al blocco 
degli automezzi», -• 

Due considerazioni ' si im
pongono. Primo: a giudizio 
del dottor Marrucchi le mae
stranze sarebbero in agita
zione «per la nota vertenza 
Fiat» il che ha un suo fon
damento di verità perchè vi 
è uno stretto legame tra le 
vicende della grande fabbri
ca torinese e quelle della Mo
tofides e di altre migliaia 
di piccole e medie imprese 
collegate alla crisi del set
tore auto. Ma in questa fra
se appare trasparente l'inten
to di volersi sottrarre alle 
proprie responsabilità perchè 
non si ammette che le « mae
stranze » sono innanzitutto in 
agitazione per la «nota» vi
cenda Motofides. Secondo, 
gettar tra l'opinione pubbli
ca il dubbio che le agitazio
ni si svolgano per «opera 
di gruppi isolati » è diventato 
lo sport preferito del padro
ni. Lo fanno con più diffi
coltà alla Fiat perchè è trop
po evidente la partecipazione 
di massa alle lotte. In ogni 
caso qualsiasi iniziativa ope
raia decisa alla Motofides è 
stata preventivamente vaglia
ta ed approvata dairassem-
blea del lavoratori. 

Immediatamente dopo l'u
dienza in tribunale si è riu
nito il consiglio di fàbbrica 

! 

Dal 6 al 9 ottobre a Palazzo Vecchio un convegno sulla didattica 

Scusi, lei come insegna 
la scienza a scuola? 

Organizzato dal Centro studi Codignota con il patrocinio della Regione, delle uni
versità toscane e del ministero della Pubblica Istruzione - Saranno 10 i gruppi di studio 

'•' Strano ma vero. E poi 
neanche tanto strano. Vivia
mo in un mondo fatto di fili 
di tungsteno che improvvisa
mente s'accendono, di strani 
meccanismi che possono far 
muovere la gente a velocità 
supersoniche, di schermi che 
possono far vedere a distan
ze impressionanti, di pastic
che che fanno in un minuto 
quello che la natura non fa 
in un anno. E il più delle 
volte non sappiamo perchè. 
né come. Primo Levi ci ha' 
scritto sopra due libri: « Il 
sistema periodico » e « La 
chiave a stella ». per dirlo 
che è importante, è • impor
tante sapere come carbonio 
e idrogeno si combinano tra 
loro, come si monta un ponte 
tra due fiumi. Insomma che 
è importante la scienza e, 
soprattutto, un atteggiamento 
scientifico davanti alle cose, 
di qualsiasi natura. Cercare 
i perchè, le cause, osserva
re. provare e riprovare e poi 
astrarsi, sintetizzare in una . 
formula, in una espressione 
il senso. •-•-..'..'." 
: Su questi problemi è stato 
organizzato un convegno che 
si - terrà a Palazzo Vecchio 
dal 6 al 9 ottobre. H titolo 
dell'incontro, ideato dal 
« Centro Studi Pedagogici Co-
dignola > e .messo L In piedi ? 
con la collaborazione dell'Isti- l 
tuto dì chimica e fisica del
l'università di Firenze e con 
i l : patrocinio della Regione. 
delle tre università toscane 
e del ministero della -Pubbli
ca Istruzione, è «Insegna
menti scientifici e ricerca di
dattica». . • •- . - . - • , . . 

K, Lo hanno presentato -1 nelv / 

còrso di una conferenza stam
pa in Palazzo Budini Gattai. 
l'assessore regionale Luigi 
Tassinari, il responsabile del 
Centro ;- Codignola professor 
Gastone Tassinari, il profes
sor Augusto Cecchini dell'uni
versità di Pisa, fi professor 
Paolo Manzelli dell'istituto di 
chimica fisica dell'università. 
di Firenze e Paola Monti del
l'assessorato alla Pubblica 
Istruzione del Comune di Fi
renze. ; '-.'.--

Il convegno si pone parec
chi obiettivi, in primo luogo 
quello di.offrire un'occasione 
di incontro a insegnanti, ri
cercatori e operatori culturali ' 
sulle innovazioni del settore 
della - formazione scientifica 
nel sistema scolastico e uni- ' 
versitario. Sarà quindi artico
lato in dieci gruppi di lavoro 
che vai la pena elencare: 
1) : basi. • della formazione 
scientifica : nella scuola ele
mentare e materna: 2) ma
tematica e scienza nella scuò
la elementare e media: 3) 
obiettivi di base nell'area co
mune della scuola seconda
ria; 4) rapporti fra-formazio
ne generale e formazione pre-
professionale: 5) • educazione 
ambientale come problemati
ca di integrazione delle scièn
ze: 6) consapevolezza storica 
e mentalità critica nella edu
cazione scientifica: 7) forma
zione ed aggiornamento degli . 
insegnanti di materie scienti
fiche: 8) organizzazione ed 
oso dei laboratori per- l'inse
gnamento ' deBe - scienze: ' 9) 
metodologie per l'educazione 
scientifica DeB'ambfto dell'e
ducazione permanente; 10) 
tecnologie didattiche per l'in
segnamento delle scienze. 

1. Jl programma del convegno 
è ricco di adesioni di enti 
di ricerca ed associaztotu cul
turali sia private che pub
bliche ed ha già avuto l'ade
sione di nomi autorevoli nei 
campi delle scienze, della pe
dagogia e della storia del 
penero. Le 
dotti ve del 
tesate del prof* 
ROMÌ deffuniversità di 

e) e dalla prof i 
sa Lydia Tornatore 
siane • ricerca 
mento scientìfico) 
metri quadrati di 

gii 
ed 

I?' 

per fare il punto della situa
zione. Sono state disci^se le 
prospettive che zi sono aper
te all'indomani dell'annuncio 
della Fiat di sospendere tem
poraneamente 1 licenziamenti. 
Vedremo ora, è stato detto, 
se la Motofides farà altret
tanto dal momento che a Cor
so Marconi, sia pure per usci
re dall'isolamento si è presa 
una decisióne distensiva. Ba
roni. segretario delta Firn, ha 
fatto notare che lo scontro 
(n atto resta aperto a Tori
no come' v Marma; 'clftm.è 
esclùso' perciò '— dice Baro
ni — che «i renda comunque 
necessario un . inasprimento 

;A'^SBÌJ*Ì -JÉSU-W.!.. »•«:' 

della lotta e che la federazio
ne e il consiglio di fabbrica 
debbano in seguito assumerei 
la responsahflHà di prendere 
qualsiasi derisione che si ren
da necessaria *. 

E* chiaro che la Motofides 
con la sua iniziativa giudi
ziaria ha inteso « scoraggia
re» Il sindacato dairassume-
re certe fanne di lotta e/di 
fatto è riuscita ad taterróm-
pere l'Iniziativa, che 1 lavo
ratori eonducerano da una 
settimana. Ma questo è ap
atie ' B lesgnò 'che' si penta 
sull'intimidazione diretta dei 
lavoratori. per. aumentare i 

trattative 
rie 
il 
che 
uriche di Livorno. 
meni, nello-. stabUimeato di 
•tarma, "a terranno assem
blee dei lavoratori, mentre 
sabato mattina a Palaseo 
Gambacorti si riunirà ras-
sembiea dei capigruppo.con
siliari per chiedere un fee> 
mediato incontro con 1 dtrt-
gentt della Motofides. 
i Akk iftsumi 

errori del convegno. 
NefllDustrare i 

Tassinari 
lavori ree-

boem di attenzione 
deDa scienza. E* 

ricordata anche- 1*: 
di une iniziativa di que

sto'tipo in un momento in 
cui da pia perU si discute 
di crisi deue logica e delle 
scieesa e dei rapporti esisten
ti fra sdenta, tecnica e 
dt dal lavoro. 

Interventi e proposte della Regione Toscana 

L'impianto di cogenerazione 
nella zona del cuoio si farà 

I risultati tecnici dello studio avviato dall'assessorato al
l'Ambiente — Ridurre il tasso di anidride solforosa 

La Giunta Regionale To- ' 
scana ha riconfermato il 
suo impegnò per la realiz
zazione di un impianto di 
cogenerazione di energia 
elettrica per il comprenso
rio del cuoio e di vapore 
per la zona industriale di 
S. Croce sull'Arno. 

La decisione è stata pre
sa in seguito alla relazione 
che l'assessore regionale 
per l'Ambiente ha tenuto 
alla giunta. 

Menchetti ha riferito i 
•.• risultati tecnici dello stu

dio condotto in seguito al-
, l'incarico conferito dalla . 
\ Regione Toscana nell'otto

bre dello scorso anno, al 
prof. Giuliano Nardini del
l'Università di Pisa. Per 
quanto riguarda i dati de- . 
finitivi dell'inquinamento v 
da anidride solforósa nel- f: 
l'area industriale del comu
ne di Santa Croce sull'Ar- ' 
no. sono stati censiti 310 

. stabilimenti con 3.060 ad-_ 
' détti, per un totale di 370 :r 

emissioni dà impianti ter- J 
mici. In considerazione del ". 
combustibile impiegato è . 
stata calcolata un'emissio- \ 

i rie' teorica totale di anidri- ; 
; de solforósa dì 712,4 kg ógni 
ora, pari a 172 ton. ogni 
mese. A tutte queste devo
no essere aggiunte le emis-

- sioni di origine domestica 
(cucine, riscaldamento ci
vile, ecc.) pari a 109 ton. 
per il periodo invernale e 

; a 11,8 ton. per 11 periodo 
estivo. 

In relazione al modello 
climatologlco. è stata fatta '"• 
la determinazione media 
della concentrazione al suo
lo di anidride solforosa: ne 
è risultato che le concen-

Per fare U punto.sullo 
stato di attuazione della 
legge regionale sul recupe
ro produttivo dei terreni 
incolti il Dipartimento agri
coltura e /oreste detta Re
gione ha condotto un'inda
gine suWintero territorio 
toscana. Com'è noto, attra
verso la legge in questione, 
la Regione attribuisce ai 
Comuni molte funzioni, in 
aggiunta a quelle già pre
viste dotta legge nazionale 
440 del 1578; in particolare 
il censimento dette terre 
incolte e abbandonate.che 
i Comuni debbono compie
re entro 12 mesi daWentra-
ta in vigore detta legge 
stessa, cioè dal 21 novem
bre, detto scorso anno. 

La verifica • regionale, 
che si è conclusa tt 10 set
tembre scorso, ha appura
to che: 20 comuni hanno 

Lo Giunta Regionale To
scana, nella sua ultima se
duta, ha deliberato la con
cessione di contributi per 
rammodemamento e la co
struzione di reti fognarie 
e la realizzazione di un im- • 
pianto di depurazione. Si 
tratta di 410 milioni cosi 
ripartiti: 210 milioni al 
Consorzio Intercomunale 
tra i comuni di Pratofvec-
chio e Stia per i lavori di 
costruzione delle fognatu
re intercomunali; al Co
mune di Fiesole uQ nunoni 
per la costruzione di un 
deparatore nella sona di 
Montebenì e 120 milioni 
per il miglioramento e 
l'ammodernamento deUa 
rete fognaria di Fissole e 
Girone. 

Inoltre è stata approvata 
le convenzione con 

trazioni medie annuali 
oscillano tra i 15 mg/me e 
245 mg/me. Dalle tabelle 
dell'Organizzazione ~ Mon
diale della Sanità sì rileva 
che valori di questi tipo, 
superiori ai 100 mg/me, pos
sono comportare sintomi di 
interessamento delle vie re
spiratorie in soggetti pari 
ticolarmente sensibili. Men
tre i limiti di legge, spe:.. 
cialmente nei periodi di 
punta dell'inverno,' vengo
no superati con frequenza 
eccessiva. 

Risulta quindi necessario 
— anche in rapporto alla 
salute degli abitanti — un 
intervento per la radicale 
riduzióne della concentra
zione di anidride solforosa. 
Lo studio dell'Università di 
Pisa-prevede anche specifi
che tecniche, di realizzazio
ne dell'impianto di cogene
razione e della rete di di
stribuzióne,' 1 costi di istal
lazione, di gestione, i ricavi 
previsti anche in relazione 
al-risparmio-energetico. ' 

Come va il censimento 
delle terre abbandonate 

già effettuato il censimen
to,? lo stanìto completando 
ed altri 7 lo stanno aggior
nando, 45 lo hanno inizia
to. Inoltre in 186 comuni 
sono state costituite le 
commissioni previste dotta 
legge. I dati raccolti sono 
stati trasmessi dal Diparti
mento agricoltura atte As
sociazioni Intercomunali, 
aWANCI (rassodatone dei 
comuni), aWVRPT (Fuma
ne dette Provincie toscane), 
agli UPAFA (gli uffici pro
vinciali agricoltura,, foreste 
e alimentazione) e aW 
ETSAF (tenie toscuno'per 
lo sviluppo agricolo e /ore-
stole;. 

' n Dipartimento ha inol
tre messo a disposizione dei 
Comuni i giovani impegna
ti- nel progetto speciale 
« Censimento dette terre 
incotte*, conclusosi nel-lu
glio scorso. Così tutto il 

. materiale prodotto dai gio
vani addetti al progetto è 
stato trasmesso atte As
sociazioni Intercomunali, 
mentre te carte al 25J0OO 
con la localizzazione dei 
terreni censiti sono state 
depositate presso gli t/PA* 
FA disponibili per ta con
sultazione da parte dei Co
muni e di chiunque ne 
abbia interesse ai fini con» 
Tiessi con tt censimento, '• -

Nuova rete fognante 
a Pratovecehio e Stia 

cooperativa agricola per le 
sperimentazione delTuUliz-
sazione in agricoltura dei 
fanghi residuati da alcuni 
impianti di depurazione. 

D valore dell'iniziatico, 
che comporta per la Re
gione un onere relativa
mente modesto, 62 milioni 
e messo, è stato illustrato 
dall'assessore regionale per 
l'Ambiente Anselmo Men
chetti. 

Questa convenzione rien
tra negli impegni as
sunti dalla Regione Tosca
na con fi Consiglio Nazio
nale delle Ricerche per 
quanto riguarda il pro

gramma finalizzato «Fro-
•lap fiiiènb «Qap ouopocu 

-; l'ambiente » nel settore 
della sperimentazione per 
l'utilizzo dei fanghi reflui 

• in agricoltura. - - -
La cooperativa agricola 

— Coop. Agr. Riunite D. Di 
Vittorio di Lamporecchio 
— si impegna da parte sua 
ad utilizzare i fanghi che 
provengono dagli impianti 
di depurazione di rifiuti 
solidi urbani di Viareggio. 
Massa e Pistoia, nei ter
reni posti in località Ba
gnolo di Lardano (Pistoia) 
coltivati a vigneto specia
lizzato e e prato prolìftta. 

Nel corso delta recente 
riunione'la Giunta Regio
nale —- relatore il eicepre-
sidente Gianfranco Bmrto-
Uni — ha approvato usta 
serie di provvedimenti per 
agevolazioni creditizie e fi
scali ad aziende toscane. 
Si tratta di provvedimenti 
— già trasmessi al Consi
glio — che contengono il 
parere che la Regione To
scana rilascia al ministe
ro per rtnémstria, Commer
cio e Artigianato tn base 
atte norme desia lejfi t * 
gentL 

Par le duca sJorseg Tiw-
fUnv Corsoi otto» », sssMB-
mento di Luciana (Fangtta, 
Pisa) ta Miwium km rOa-
sciato parere favorevole el
metto. Le dtfte,eA* 

Agevolazioni creditizie 
ad alcuni stabilimenti 

cipatmente centrato sul-
TampUùmento detto stabi-
ttmento. Per la w Società 
Internazionale Olearia Spm» 
dMtotea — uno degù sto-
bOtmenti opera a Castel-
fiorentino — la GhtnU Re-
gionase ha espresso parere 
positivo perla domando U 
agevolazione fiscale. Si frot
te di un'operazione di scor
poro dette attività che non 
prof fedita il mantenimen
to dei Ovetti oecmpazionaU. 
L'operazione è basato sn 

è stato ruasdato atto «5e-
hW3 di Lucca, atto mIGT. 
Gas Tecnici Spa » di Mon
za, otta •Industrio chimico 
Lovioso Spa» di Livorno 
(agevolazioni fiscali per la 
costituzione di 
stinte). 

ì.v-w;«jri=i.'S2f-!- . « •*?.! «•»-., ,-.». 
Alt. I 

fusioni, ho 
piosioiwma 
tó di circo S 

I pareri sono stati defi
niti — come ho tottoìlnm 
to Bartottni — tn confron
to con le 
sjndotm», con la fé 
ne regionale éegU 
striali e anche ss olire Ito. 
giani interessato. 

Lo Guaite ho 
inoltre 

• altre fu-
ne;, otto di sena por uso 
oHmonoore (Moderno), otte 
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